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AGENDA
ÈÈ la mappa personale della globalità delle 
azioni a breve, media e lunga scadenza. È 

t t ti i tuno strumento operativo in quanto 
finalizzato all’azione, ed è anche un modo 
per esprimere se stessi e il proprio stile diper esprimere se stessi e il proprio stile di 
vita, in quanto consente di:
•avere una visione d’insieme di tutti i•avere una visione d insieme di tutti i 
compiti da svolgere;
•programmare in maniera sistematica le•programmare in maniera sistematica le 
attività e le scadenze importanti;
•organizzare e controllare a colpo sicuro•organizzare e controllare a colpo sicuro 
l’esecuzione di quanto progettato.
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TIPI DI TEMPO

TEMPOTEMPO 
NATURALE

TEMPO DELLA 
MENTE

TEMPO 
COLLETTIVOCOLLETTIVO
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i fEmisfero 
destro

Pensatore 
divergente

STILI 
TEMPORALI

Pensatore 
convergente

Emisfero 
sinistrosinistro
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PENSATORE CONVERGENTE
S l lt• Svolge una cosa per volta

• Rispetta le scadenze
• Raccoglie informazioni
• Rispetta i programmiRispetta i programmi
• Non si lascia distrarre o interrompere

Di molte idee ne reali a na• Di molte idee ne realizza una
• Lavora facendo un passo alla volta
• Pone confini
• Programma per dopoProgramma per dopo
• Cerca un’unica risposta giusta
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PENSATORE DIVERGENTE
F lt t t• Fa molte cose contemporaneamente

• Le scadenze sono un obiettivo da inseguire
• Sonda il quadro generale
• Cambia spesso programmiCambia spesso programmi
• Si lascia distrarre o interrompere facilmente

Da n’idea ne reali a molte• Da un’idea ne realizza molte
• È intuitivo
• Sono importanti le relazioni con le persone
• Salta da un punto all’altroSalta da un punto all altro
• Cerca più risposte 



08/03/2017

6

OBIETTIVO PROGRAMMAZIONE

GESTIONE 
DEL 

TEMPOTEMPO

DELEGAPRIORITÀ
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OBIETTIVO
S pecifico

M isurabile

A ttraenteA ttraente

R aggiungibileR aggiungibile

T i tT emporizzato
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PRIORITÀO
COMPITI AACOMPITI  AA
CO BBCOMPITI  BB
COMPITI  CC
COMPITI DDCOMPITI  DD
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DELEGA
COSACOSA bisogna fareg
CHICHI lo deve fare
PERCHPERCHÉÉ lo deve farePERCHPERCHÉÉ lo deve fare
COMECOME lo deve fareCOMECOME lo deve fare
QUANDOQUANDO deve finirloQUANDOQUANDO deve finirlo
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Possiamo parlare di “valore”Possiamo parlare di valore  
positivo di una relazione 
almeno in due accezioni:

• valore positivo intrinseco• valore positivo intrinseco
• valore positivo strumentalevalore positivo strumentale
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Valore positivo intrinseco:Valore positivo intrinseco:
una buona relazione vale in se
stessa, produce benessere
psicologico è un “bene”psicologico, è un bene
immateriale che ci arricchisce
in quanto tale. (vicinanza,
supporto condivisione)supporto, condivisione)
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Valore positivo strumentale:Valore positivo strumentale:
una buona relazione è utile,
serve a farci raggiungere degli
scopi a farci funzionare piùscopi, a farci funzionare più
efficacemente in un contesto
come può essere quello
dell’apprendimento o deldell apprendimento o del
lavoro.
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PIANIFICARE PER
“PICCOLI PASSI PROGRESSIVI”PICCOLI PASSI PROGRESSIVI

Definire la meta che si vuole raggiungere 
attraverso una pianificazione dei passiattraverso una pianificazione dei passi 
da compiere.

•pianificare le attività giornaliere;•pianificare le attività giornaliere;
•pianificare gli scopi minimi da ottenere;

i ifi il i i l•pianificare il proprio spazio personale;
•pianificare l’impegno a mantenere le 
promesse;

•pianificare i compiti da svolgere tra le 
d tsedute.
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